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Paganico, la storia della Toscana nella Torre Senese:  
inaugurazione della mostra sui bandi e gli ordini del Granducato 

Dal 29 agosto al 6 settembre l’esposizione in occasione della Sagra della Granocchia.  
Il giorno dell’inaugurazione visita alla Torre e intitolazione di Piazza dell’Erbe alla memoria dell’architetto 

Francesco Tiezzi 
 
Firenze, 24 agosto 2026 - Ritratti dei granduchi, bandi, provvisioni, ordini, libri antichi e documenti capaci di 
raccontare il passaggio di Paganico dalla Toscana medicea a quella lorenese e, attraverso di esso, una parte 
importante della storia della Maremma. 
Sabato 29 agosto, alle ore 17.30, la Torre Senese di Paganico ospiterà l’inaugurazione della Mostra di bandi, 
provvisioni e ordini del Granducato Mediceo, che resterà visitabile fino al 6 settembre, negli stessi giorni della 
tradizionale Sagra della Granocchia. 
Un appuntamento che quest’anno assume un significato particolare perché mette insieme la storia del 
territorio, la valorizzazione di uno dei luoghi simbolo di Paganico e la memoria dell’architetto Francesco 
Tiezzi, che negli anni Settanta acquistò e restaurò la Torre, scegliendo fin da subito di aprirla alla comunità. 
«Questa giornata racconta molto bene quello che la Torre rappresenta per Paganico – afferma Alessandra 
Biondi, sindaca di Civitella Paganico –: un monumento straordinario, ma soprattutto un luogo che continua 
a vivere dentro la comunità. Questo lo dobbiamo in gran parte a Francesco Tiezzi, che dopo averla acquistata 
e restaurata non l’ha mai considerata semplicemente una proprietà privata. L’ha aperta, condivisa, resa 
disponibile al paese e alle sue iniziative. Paolo ha continuato questo percorso e l’ingresso nelle Case della 
Memoria ci offre oggi un’ulteriore possibilità di valorizzare questa storia. Intitolare a Francesco Tiezzi la piazza 
ai piedi della Torre significa lasciare un segno concreto della riconoscenza di Paganico verso una persona che 
ha amato profondamente questo luogo e questa comunità». 
La mostra accompagnerà i visitatori attraverso documenti e testimonianze di epoche diverse. Accanto ai 
ritratti dei granduchi della famiglia Medici saranno esposti materiali relativi al periodo lorenese, due teche 
con libri antichi dell’Ottocento, un autografo del granduca Leopoldo II di Lorena, il Canapone, e il nuovo 
regolamento di polizia del 1849, documento che restituisce il clima politico e amministrativo successivo ai 
moti del 1848. 
Tra i materiali più significativi figura inoltre una grande notificazione del Governo lorenese relativa alla 
realizzazione del canale diversivo di Roselle: un’opera di grande portata per la Maremma dell’epoca, il cui 
affidamento prevedeva per l’aggiudicatario anche l’organizzazione degli alloggi destinati a circa 2.500 operai. 
Documenti che permettono di leggere da vicino un periodo nel quale Paganico consolidava il proprio ruolo 
di porta della Maremma, lungo la direttrice che collegava Siena e Grosseto. 
La storia della Torre affonda le radici nella nascita stessa di Paganico come avamposto strategico della 
Repubblica di Siena verso la Maremma. Un primo complesso fortificato venne realizzato nel Duecento lungo 
la fondamentale via di comunicazione della valle dell’Ombrone. Dopo la devastazione del 1328 ad opera delle 
truppe di Castruccio Castracani, Siena intervenne nuovamente sul sistema difensivo del paese, consolidando 
Paganico come uno dei punti strategici del territorio meridionale senese. 
Con la caduta della Repubblica di Siena, il complesso entrò nella nuova realtà politica del Granducato di 
Toscana e la proprietà passò a don Antonio de’ Medici. La Torre perse progressivamente la sua esclusiva 
funzione militare per assumere anche quella di residenza e luogo legato all’esercizio del potere locale: da qui 
deriva anche la denominazione di “Palazzo del Principe” rimasta nella memoria del luogo. 
Ma la storia più recente della Torre è indissolubilmente legata a Francesco Tiezzi che acquistò il Cassero 
Senese all’inizio degli anni Settanta e ne avviò un meticoloso recupero utilizzando anche maestranze 
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locali.  Architetto formatosi a Firenze, autore di numerosi progetti, allievo e collaboratore di Giovanni 
Michelucci, presso la cui fondazione è oggi conservato l'Archivio Tiezzi. Durante quel lungo lavoro nacque un 
rapporto profondissimo con Paganico: Tiezzi mise alcuni locali a disposizione della Pro Loco per eventi e 
iniziative e aprì più volte la Torre a cittadini e visitatori, raccontandone personalmente il restauro.  
Dopo la sua morte, avvenuta nel 2017, questo rapporto con la comunità è proseguito grazie al figlio Paolo 
Tiezzi Maestri, che ha continuato a considerare la Torre un patrimonio condiviso e ha promosso il percorso 
che ha portato al suo ingresso nell’Associazione Nazionale Case della Memoria.  
Proprio nel 2026 la Rocca Senese di Paganico è entrata nella rete nazionale delle Case della Memoria, 
rafforzando ulteriormente il percorso di valorizzazione di un luogo che conserva insieme memoria 
architettonica, documentaria e umana. 
La giornata del 29 agosto inizierà alle 17.30 con i saluti istituzionali di Alessandra Biondi, sindaca di Civitella 
Paganico; Giacomo Grazi, sindaco di Torrita di Siena; Luigi Galimberti, presidente del Rotary Club Grosseto; e 
Paolo Tiezzi Maestri della Società Bibliografica Toscana. 
Seguiranno gli interventi di Giovanni Cipriani su don Antonio de’ Medici e il granduca Ferdinando I di Toscana; 
Andrea Aleardi sul rapporto tra Francesco Tiezzi architetto e la Fondazione Michelucci; Adriano Rigoli e Marco 
Capaccioli sulla Torre Senese di Paganico e l’Associazione Nazionale Case della Memoria; Samuele Lastrucci 
sulla Biblioteca di Paganico e la Biblioteca del Museo de’ Medici di Firenze; Massimo Fanfani sul fondo 
lorenese destinato alla Biblioteca di Paganico. 
A seguire si terrà un altro momento particolarmente importante per la comunità: l’intitolazione di Piazza 
dell’Erba alla memoria di Francesco Tiezzi. 
La giornata proseguirà con l’inaugurazione della mostra nella Torre dedicata ai granduchi, ai loro bandi e ai 
documenti storici, con l’intervento di Fausto Rossi. È stato invitato a partecipare anche il presidente della 
Regione Toscana Eugenio Giani. 
Il 29 agosto sarà inoltre possibile visitare la Torre Senese. Nei giorni successivi, fino al 6 settembre, resterà 
aperta al pubblico la mostra allestita negli spazi al piano inferiore. 
L’esposizione accompagnerà così l’intera durata della Sagra della Granocchia, in programma a Paganico dal 
29 agosto al 6 settembre: una delle feste più partecipate del paese, che unisce storia, cucina tradizionale 
maremmana, socialità e il folkloristico Palio rionale.  
 
Associazione Nazionale Case della Memoria 
L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 129 case museo in 16 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Friuli Venezia 
Giulia, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Campania, Molise, Puglia, Calabria, Sicilia e 
Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere questa forma museale in maniera più incisiva 
anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da 
Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, 
Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth 
Barrett e Robert Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney 
Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio 
Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro Montanelli, Ivan 
Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino 
Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e Daphne Phelps, Gabriele D’Annunzio (il 
Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi, Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, 
Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti, 
Sofia ed Emanuele Cacherano di Bricherasio, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni 
Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri, Galileo Galilei, Giovanni Michelucci, Rosario 
Livatino, Tonino Guerra, Giuseppe Puglisi, Giuseppe Berto, Vittorio Mazzucconi, Giuseppe Tomasi di Lampedusa, Papa Pio X, Quinto 
Martini, Mario Bertozzi, Lorenzo Campeggi, Gaspare Spontini, Fosco Maraini, Renzo Savini, Paolo Liverani, Suor Rosa Roccuzzo, 
Giuseppe Diotti, Franco e Lidia Luciani, Mario Coppetti, Francesco Arata, Raffaello Piraino, Carlo Maria Martini, Francesco 
Petrarca, Luigi Mallé, Vincenzo Florio, Domenico Mondo, Gino Augusti, Laura Towne Merrick, Gino Covili, Angelo Morbelli, Ugo da 
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Como, Luciano Vistosi, Guerrino Tramonti, Giuseppe Pascucci, Ugo Guidi, Cosmo de Horatiis, Elisa Springer, Italo Bolano, Papa 
Luciani, Grazia Deledda, Torre degli Oselletti, Villa Brandi, Rocca Senese, Giacomo Matteotti, Giuseppe Mazzini, Carlo Pepi, Roberto 
Murolo e con Fondazione Tito Schipa, Casa Thule di Tommaso Romano, lo Studio d'Artista di Vincenzo Balena, Casa museo "Poesia" 
del pittore Vittorio Sodo, Casa museo Leo Amici, Casa Gian Franco Morini "Il Giardino dell'Arte",  il Cimitero di Porta a Pinti 
(cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze. 
L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale, 
partecipa alla Conferenza Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma 
UNESCO "Memory of the World" (sottocomitato Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it 

http://www.casedellamemoria.it/

